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TORNERANNO a svettare sulla
Pro a di pi edaglie
("OUT10 s [IT10SS C : D
vi al terremoto del
‘pinnacoli’ ornamentali saranno
riposizionati entro lestate. Ieri,
in Municipio, & stato illustrato il
progetto, co-finanziato dalla Fon-
dazione Carife e dalla Ferrariae
Decus e coordinato dall’ingegner
Antonio Michele Tralli. Gli undi-
ci enormi ‘pinnacolf’, alti ciascu-
no 2 metri e quaranta e del peso
di una tonnellata ognuno, erano
stati rimossi per il timore di crolli
all’indomani delle scosse. «Abbia-
mo studiato a lungo il sistema per
ripristinarli — esordisce I’assesso-
re ai Lavori Pubblici Aldo Modo-
nesi —, di concerto con la Soprin-
tendenza ed il Consorzio Ferrara
Futura, abbiamo trovato una solu--
zione d’avanguardia». Ciascun
‘pinnacolo’ verra montato su spe-
ciali ‘isolatori sismici’, analoghi a
quelli realizzati per ponti e manu-
fatti industriali. «In pratica, ver-
ranno appoggiati su sofisticati cu-
scinetti in grado di assorbire le
eventuali onde sismiche», spiega
Tralli. Per quanto riguarda la Pro-
spettiva, realizzata nel 1703 dal ce-

Sulla Prospettiva monumentale.
tornano a svettare 1 ‘pinnacoli’

Fondazione Carife e Ferrariae Decus sponsor dei lavori

Civile dell Universital per
la parte strutturalee
Claudio Bignozzi per quella
~ architettonica si avwvale

MEDAGLIE D’ORO La celebre iva, edificata nel
1703; a destra Pintervento dei vigili del fuoco dopo il sisma
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ILPROGETTO messoa
puntodallingegner
Antonio Michele Tralli (del

dipartimento di Ingegnera

anche degli studi di Andrea
Chiozzi, Michele Simonie
Paolo Rebecchilela
collaborazione, per il
Comune, di Natascia
Frasson e Luca Capozzi):
verranno realizzati
appositamente sofisticati
‘isolatori sismici’ chedi
fatto assorbiranno
eventuali scosse e !
vibrazioni. «Ci era stato
suggerito di collocare
nuovi ‘pinnacoli’ in
vetroresina - sorride Tralli
-, ma abbiamo studiato
una soluzione per
ripristinare gli originali».

lebre architetto Francesco Mazza-
relli, 1a tenuta del monumento &
gia stata certificata.

UN INTERVENTO non troppo
costoso (60mila euro in tutto, di
cui 35mila messi a disposizione
dalla Fondazione Carife e 6mila
dalla Ferrariae Decus), «ma di
grande valenza simbolica — sorri-
de il presidente della Fondazione
ife Riccardo Maiarelli —, visto
che rappresenta per i ferraresi e
per tanti turisti, uno dei ‘biglietti
da visita’ della citta». La Fonda-
zione Carife, tra I’altro, ha erogato
fondi per il ripristino post sisma
anche a Vigarano, Poggio e Mira-
bello. Non meno significativo 'in-
tervento “della Ferrariae Decus,
«che interviene con i fondi dei
propri soci — spiega il presidente
Michele Pastore — e ha in animo
di lanciare una campagna di ‘ado-
zioni’ di monumenti, statue o di-
pinti, per contribuire sia con la li-
mitatezza delle risorse, a far rivive-
re opere ora inaccessibili». ?

TORNIAMO alla Prospettiva;
un monumento «molto amato dai
ferraresi — dice il ricercatore stori-
co del Comune Francesco Scafuri
—; pensiamo che sia servito, fra
I’altro, come ispirazione al creato-
re della Zigla el celebre Carosel-
lo». Fu edificato come detto nel
1703 («in soli otto mesi: evidente-
mente anche allora c’era qualche
bravo assessore...», scherza Modo-
nesi), modificato nel 1816 quan-
gilo, rimossa la gl?tenfaxi che sbarrava
il p 0, gli archi vennero ri-
ﬁrﬁ % zinco e di piombo. Ed
infine, dal 1936, fu inserito nella
maestosa ‘Prospettiva’ di piazzale
Medaglie d’Oro, con la realizza-
zione della scalinata incuneata

sulle Mura.
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